OGGETTO:

SERVIZIO DI MANUTENZIONE VERDE PUBBLICO MEDIANTE TRATTATIVA PRIVATA

PREMESSO

Che l’Amministrazione Comunale nell’affidamento del servizio di cui all’oggetto si prefigge l’obiettivo di appaltare la manutenzione del verde con criteri ecologici secondo i sottoindicati parametri.

TITOLO PRIMO - INDICAZIONI DI CUI ALL’ALLEGATO «L» AL REGOLAMENTO (D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554)  

1. 
Stazione appaltante: Comune di


, via/piazza 



, n.



 C.a.p. – 

(provincia di 


); telefono 




, telefax





.

2. Procedura di gara: trattativa privata.

3. Specifiche tecniche:

Ammendanti

1. Ingredienti organici
a) Un prodotto viene considerato idoneo se il contenuto di sostanza organica deriva dal trattamento e/o dal riutilizzo di materiali di scarto (definiti nella direttiva 75/442/CEE del Consiglio, del 15 luglio 1975, relativa ai rifiuti, modificata dalla direttiva 91/156/CEE del Consiglio, del 18 marzo 1991, che modifica la direttiva 75/442/CEE relativa ai rifiuti (2), e nell'allegato I della suddetta direttiva).

NB: il termine «organico» si riferisce in senso generale a materiali di, o costituiti da, organismi viventi. I prodotti non devono contenere fanghi di depurazione.

2. Limitazione delle sostanze pericolose

Il contenuto degli elementi indicati di seguito nel prodotto finale deve essere inferiore ai valori indicati, riferiti alla sostanza secca (s.s.): Zn 300 mg/kg s.s., Cu 100 mg/kg s.s. Ni
50 mg/kg s.s. Cd 1 mg/kg s.s., Pb 100 mg/kg s.s., Hg 1 mg/kg s.s., Cr 100 mg/kg s.s., Mo (*) 2 mg/kg s.s., Se (*) 1.5 mg/kg s.s., As (*) 10 mg/kg s.s., F (*) 200 mg/kg s.s.
(*) I dati relativi alla presenza di questi elementi sono richiesti solo per i prodotti che contengono materiale derivante da processi industriali.

b) I prodotti non devono contenere cortecce trattate con pesticidi.

3. Contaminanti fisici

Il contenuto di vetri, metalli e plastiche del prodotto finale (dimensione maglie > 2 mm) deve essere inferiore allo 0,5 % espresso sulla sostanza secca.

4. Carico di nutrienti

a) La concentrazione di azoto totale (N) del prodotto non deve superare il 2 % (espresso sulla sostanza secca) e il contenuto di azoto inorganico non deve superare il 20 % dell' N totale (o N organico ≥ 80 %).

b) Se utilizzato al tasso di applicazione raccomandato nelle informazioni sulle modalità di impiego allegate al prodotto, il carico massimo di nutrienti sul suolo non deve superare i seguenti valori:

— 17 g/m2 azoto totale,

— 10 g/m2 P2O5,

— 20 g/m2 K2O.

NB: Tale disposizione non si applica ai prodotti in cui il contenuto di nutrienti resi disponibili alle piante nella prima stagione di applicazione sia inferiore al 10 % (espresso in p/p). I prodotti in questione (ad esempio molti tipi di pacciamanti) sono identificabili con un rapporto C:N superiore a 30:1.

5. Caratteristiche del prodotto

a) I prodotti devono essere forniti in forma solida e devono contenere almeno il 25 % di sostanza secca in peso e almeno il 20 % di sostanza organica espressa in peso sulla sostanza secca (misurato come perdita al fuoco).

b) I prodotti non devono avere effetti negativi sulla germinazione o sulla successiva crescita dei vegetali.

c) I prodotti non devono generare odori sgradevoli in seguito all'applicazione al suolo.

6. Salute e sicurezza

I prodotti non devono superare i limiti massimi di patogeni primari indicati di seguito:

— Salmonelle: assenti in 50 g,

— E. coli: < 1000 MPN/g/(MPN: numero più probabile).

7. Semi/propaguli vitali

Il contenuto di semi di piante infestanti e di parti riproduttive vegetative di piante infestanti aggressive nel prodotto finale non deve superare 2 unità per litro.

8. Altri criteri applicabili specificamente ai substrati di coltura

a) La parte organica del prodotto deve essere costituita unicamente da ammendanti del suolo conformi alle disposizioni della presente decisione. Possono essere aggiunti coformulanti minerali come sabbia, argilla, ecc. per migliorare le caratteristiche fisico-chimiche generali.

b) I prodotti non devono contenere torba o prodotti derivati.

c) La conducibilità elettrica dei prodotti non deve superare 1,5 dS/m.

9. Informazioni allegate al prodotto

Le informazioni indicate di seguito devono essere fornite con il prodotto (sia esso confezionato o sfuso) sull'imballaggio o nelle schede tecniche che lo accompagnano.

Informazioni di carattere generale:

a) nome e indirizzo dell'organismo responsabile della commercializzazione;

b) descrizione che identifica il prodotto per tipo, inclusa la dicitura «AMMENDANTE DEL SUOLO» o «SUBSTRATO DI COLTURA»;

c) codice identificativo della partita;

d) quantità di ammendante del suolo (in peso) o di substrato di coltura (in volume);

e) costituenti principali (superiori al 5 % in volume) con i quali è stato preparato il prodotto, facendo la distinzione tra rifiuti solidi urbani differenziati alla fonte, rifiuti di origine agricola o silvicola, rifiuti industriali e commerciali con indicazione del settore di provenienza (ad esempio industria alimentare, della carta, ecc.);

f) istruzioni di stoccaggio e data di scadenza consigliata;

g) indicazioni per la manipolazione ed il corretto uso.

Informazioni sull'uso del prodotto:

h) descrizione dell'uso cui è destinato il prodotto ed eventuali limitazioni di utilizzo;

i) indicazione in merito all'idoneità del prodotto per particolari gruppi di vegetali (ad esempio piante calcifughe o calcicole);

j) indicazione della stabilità della sostanza organica (stabile o molto stabile) secondo le norme nazionali o internazionali;

k) indicazione delle modalità di impiego consigliate.

Solo per gli ammendanti del suolo:

l) tasso di applicazione raccomandato espresso in chilogrammi o litri di prodotto per superficie unitaria (m2 o ettari) per anno. Il tasso di applicazione consigliato deve tener conto del contenuto e della presenza di nutrienti negli ammendanti, per evitare di superare il carico massimo di nutrienti per m2. Il tasso di applicazione consigliato può anche implicare carichi superiori, se l'applicazione non si ripete ogni anno, ad esempio nel caso dei seminativi, e a condizione che i carichi medi annui siano conformi al carico massimo di nutrienti per ciascun nutriente;

m) la disponibilità di N, P2O5 e K2O nella prima stagione di applicazione.

Compost

Il compost/fertilizzante deve:

Essere costituito interamente da un composto organico quale frattaglie di pesce e torba;

Escludere le seguenti sostanze


Composti sintetici promotori delle crescita, attivatori e inoculanti


Composti sintetici o pesticidi sintetici


Fumiganti sintetici o sterilizzatori


Regolatori della crescita sintetici


Agenti umidificatori sintetici quali ossido di etilene e poliacrilamide

Resine sintetiche o altri prodotti volti a migliorare la penetrazione e la ritenzione idrica o   l’aggregazione del suolo

Prodotti fortificati, preparati o conservati con composti sintetici ad eccezione di emulsioni di pesce che sono state stabilizzate con acido fosforico


Veleni naturali quali arsenico e sali di piombo

Qualsiasi tipo di torba deve essere raccolta da un sito autorizzato dalle autorità ambientali provinciali o da un loro equivalente.
Ogni prodotto che contiene torba deve essere raccolto da un sito che ha adottato un piano di gestione del sito che include:

Campionamenti annuali delle acque per misurare il TSS, il colore, il pH, la conducibilità, il contenuto di carbonio disciolto, il contenuto di ammoniaca e i nitrati;

Controlli dell’erosione

Manutenzione regolare dei canali e dei condotti d’acqua e ispezione della qualità dell’acqua che fluisce nei corpi ricettori

Riabilitazione del sito con diversi interventi tra cui riempire con acqua i canali e piantare alberi e  cespugli.

Attrezzature

Emissioni in atmosfera

[image: image2.wmf] 

Motori a benzina: macchinari con motore a benzina (tranne i trattori) devono rientrare nei limiti della seguente tabella
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Trattori per giardino: devono rispettare i seguenti parametri

Emissioni dei macchinari con motore diesel
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Emissioni rumorose

Non devono essere superati i seguenti livelli di emissioni rumorose:

Seghe a spazzola 



<1,5 kW  107 dBLw







>1,5 kW 110 dBLw

Seghe meccaniche



<2,5 kW 105 dBLw







>2,5 kW 110 dBLw

Raccogli foglie e soffia foglie professionali
105 dBLw

Taglia siepi con motore a combustione

100 dBLw

Zappatrici rotative



96 dBLw

Requisiti dei materiali

Parti in plastica

Sostanze basate sul cadmio, piombo, mercurio o loro composti, ftalati o i seguenti ritardanti di fiamma non possono essere aggiunti ai materiali in plastica.

Dicicloesil ftalato, DiisobutilFtalati, Dibutilftalato (DBP), Butilbenzilftalato (BBP), Dieftilesiftalato (DEHP), Diisooctal Ftalati, ftalato di diisononile (DINP), ftalato di dipentile (DIDP), Ritardanti di fiamma alogenati, Bifenili polibomurati (PBB), Eteri di difenile polibromurati (PBDE), Tetrabromobifenolo A (TBBPA), Cloroparaffine fortemente clorurate a catena breve.

Altri ritardanti di fiamma alogenati nelle parti in plastica sono accettabili previa documentazione che siano necessari per la sicurezza elettrica e antifuoco in conformità con la direttiva sui bassi voltaggi (EN 603 35-1).

I circuiti stampati non sono inclusi in questo requisito. Le parti in plastica di peso superiore a 50g dovrebbero essere etichettate in accordo con la ISO 11469.

Trattamenti superficiali

Gli agenti trattanti non devono contenere pigmenti o aditivi basati sul piombo, cadmio, cromo, mercurio o loro composti. Il composto non può inoltre contenere più del 5% (w/w) di solventi organici. Cromo, nickel, o i loro composti non possono essere utilizzati per il trattamento superficiale dei metalli.

Parti piccole sono escluse da questa regola, viti e cardini che possono invece essere trattati.

Altre parti possono essere trattate con nickel e cromo se ciò è necessario per motivi di usura o perché le parti devono essere saldamente sigillate. Il trattamento di questi oggetti deve soddisfare i limiti alle emissioni stabiliti dall’accordo Ospar (parcom/Oscom) a prescindere dalla nazione in cui vengono lavorate. Le parti trattate col nickel e col cromo devono essere riutilizzabili/riciclabili.

Ricuperabilità del prodotto

Il prodotto deve essere recuperabile o riciclabile per almeno il 75% del peso dei materiali non rinnovabili. L’incenerimento non rientra in questo ambito. 

Batterie

I macchinari alimentati a batteria non devono essere dotati di batterie al Ni/Cd. 

Accessori

Al consumatore devono essere offerti contenitori per il carburante dotati di dispositivi per ridurre il rischio di sversamento.

Progettazione

Il motore deve essere progettato di modo che possa utilizzare uno o più dei seguenti combustibili, oltre al combustibile ordinario in commercio: benzina senza piombo con un contenuto di benzene <1.0% in volume, benzina alkyate, diesel di classe ambientale 1 o bio combustibili. Il macchinario deve essere progettato in modo che l’uso normale e la manutenzione non comportino perdite di carburante e in modo da minimizzare le emissioni da evaporazione.

Olio motore

L’olio motore deve essere sostituibile senza comportare sversamenti. Se il macchinario non consente l’uso di oli biodegradabili, ciò deve essere chiaramente indicato nel libretto di istruzioni.

Imballaggio 

L’imballaggio non deve contenere plastica clorurata.

Informazioni al consumatore

Deve essere riportato nel libretto di istruzioni:

· indicazioni sull’assemblaggio, uso e manutenzione, con libretto di servizio dove appuntare le varie operazioni di manutenzione.

· Tipologia di carburante utilizzabile

· Raccomandazioni sui carburanti più eco compatibili

· Come effettuare il rifornimento senza incorrere in versamenti di carburante

· Come pulire il macchinario senza versamenti di carburante e olio

· Consumo di carburante in termini di g/kWh 

· Possibilità di recupero del macchinario usurato

· Necessità di smaltire correttamente le parti pericolose per l’ambiente

· Materiali che compongono il prodotto, in %

· Emissioni rumorose che arrivano all’orecchio dell’utilizzatore

· Il livello di rumore massimo della macchina, se il rumore eccede gli 85dB deve essere indicata la necessità di indossare appropriate protezioni

· Le vibrazioni devono essere indicate in accordo con la direttiva 98/37/EC

· Disponibilità di pezzi di ricambio.

Prestazioni

Efficienza

Il consumo di carburate per il motore a quattro tempi non deve essere superiore alla classe medio-alto:

Consumo di carburante

Medio-alto 400 ≤ X < 500 g/kWh

Basso 400 < X ≤ 300 g/kWh

Molto basso X < 300 g/kWh

Vibrazioni

Tutti i macchinari devono rispettare i seguenti parametri

	Tipo di macchinario
	Tipo di vibrazione
	M/s2

	Manuale
	Mani
	5

	Automezzo
	Tutto il corpo
	1.15


Aree verdi pavimentate

L’uso di pesticidi chimici è vietato, fatta eccezione per circostanze eccezionali in parchi e giardini e in aree pavimentate (qualora non vi siano alternative in connessione con la sicurezza e l’accessibilità). Per le eccezioni è obbligatorio che i pesticidi rispondano a dei requisiti di tutela ambientale.

Manti erbosi

I manti erbosi e le aree verdi devono essere gestite e progettate in modo da escludere o minimizzare l’uso di prodotti chimici.

È ammesso un periodo di transizione di tre anni per passare da una gestione che prevede l’uso di prodotti chimici ad una gestione che risponda ai requisiti riportati di seguito.

Non deve essere fatto uso di:

· Composti sintetici per favorire la crescita, attivatori e inoculatori 

· Pesticidi sintetici

· Erbicidi distillati dal petrolio

· Fumiganti e sterilizzanti sintetici

· Regolatori della crescita sintetici

· Agenti umidificati sintetici quali ossido di etilene e poliacrilammidi

· Resine sintetiche o altri prodotti che si ritiene migliorino la ritenzione e la penetrazione idrica o l’aggregazione del terreno

· Prodotti preparati, fortificati o conservati utilizzando composti sintetici fatta eccezione per emulsioni di pesce con acido fosforico

Veleni naturali quali arsenico e sali di piombo.

Motoseghe

Rumore: Le condizioni di misurazione delle emissioni sonore sono conformi allo standard DIN EN 608 in connessione all’ISO/DIS 9207 e al DIN EN 27182. La pressione sonora va misurata all’orecchio dell’utilizzatore secondo il DIN EN 27182 e su di un suolo uniforme e solido con proprietà fonoassorbenti.

	Motore
	Stato
	Intensità del rumore in dB(A) / 1 pW
	Pressione rumorosa all’orecchio in dB(A)

	Elettrico
	Senza carico
	100
	92

	
	Con carico
	100
	92

	Combustione
	Senza carico
	90
	82

	
	Con carico a max velocità
	100
	92

	
	Senza carico a max v
	103
	95


Precauzioni

Deve essere indicato che le cuffie di protezione dovrebbero essere indossate normalmente e che devono essere indossate se si utilizza il macchinario per più di 2.5 ore al giorno.

Emissioni atmosferiche (solo per motori a combustione) 

Le emissioni non devono superare i seguenti limiti nel corso del ciclo di test G3 come specificato nell’ ISO/DIS 8178-4.

	Capacità
	HC+NOx in (g/kWh)
	CO in (g/kWh)
	Durata in ore

	<20
	83
	805
	50/125/300

	20-50
	83
	805
	50/125/300

	>50
	100
	805
	50/125/300


Se il carburatore è dotato di un dispositivo di regolazione, I limiti vanno rispettati per ogni posizione.

Sicurezza
Il macchinario deve essere conforme a:

· DIN EN 55014 sulla soppressione delle interferenze

· DIN EN 50144/1,2 e 12 e DIN EN 608

Plastiche

La parti di plastica di peso superiore a 50g devono essere etichettate conformemente alla DIN 54840 o all’ISO 11469.

Ritiro: Il produttore rende disponibile un servizio di ritiro dei propri prodotti usati in modo da avviarli a riuso o riciclo, le parti non riciclabili vanno adeguatamente smaltite.

Progettazione

· Evitare di connettere in modo definitivo materiali differenti

· Utilizzare giunture meccaniche facili da disassemblare

· Evitare rivestimenti e materiali composti

· Moduli facilmente separabili per favorire la riparazione

· Riduzione delle tipologie di materiali utilizzati

Chassis di plastica

Parti in plastica di grandi dimensioni devono essere costituite da un polimero (al massimo due tipologie separabili di polimeri) uniforme in modo da assicurarne la riutilizzazione nella costruzione di prodotti di alta qualità e durata. 

Additivi

Le parti in plastica non devono contenere additivi con cadmio o piombo, fatta eccezione per parti che pesano meno di 25g.

Ritardanti di fiamma

Non si possono utilizzare PBB, PBDE e paraffine clorurate con catena breve (10-13 atomi di C, contenuto di cloro 50%). I ritardanti di fiamma non devono essere classificati come cancerogeni.
4. Luogo, descrizione, quantità e importi

[image: image1.wmf]Descrizione lavori

Ubicazione

         Categoria

Quantità

Euro

Taglio siepi

Sfalcio erbe

Potature

Fornitura e messa a dimora alberi

Fornitura e messa a dimora arbusti

Fornitura e messa a dimora fiori

Fornitura e distribuzione ammendanti

Fornitura e distribuzione concimi

Trattamenti antiparassitari

Diserbo

Fornitura e posa arredi


Importo dell’appalto

L’importo dell’appalto ammonta a €…………..oltre IVA ai sensi di legge ed è soggetto al solo ribasso.

5. Termine per l’esecuzione dei lavori: 
(
) giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla data di consegna.
6. Disponibilità degli atti: gli atti di gara e tutti gli atti che compongono il progetto esecutivo sono disponibili presso l’ufficio Tecnico della stazione appaltante, nei giorni di martedì e giovedì, dalle ore 14,30 alle ore 17,30 previo appuntamento concordato telefonicamente; è possibile acquistarne una copia, presso la copisteria XXXXX , via Cairoli 18 – Casalmaggiore (CR), tel/fax …….. – previo pagamento delle spese di riproduzione; a tal fine gli interessati devono fare prenotazione degli elaborati alla menzionata copisteria 48 ore prima della data del previsto ritiro.

Gli atti di gara relativi al bando di gara, e dai moduli allegati sono disponibili sui siti internet 



   ed 





7. Termine, indirizzo, modalità di presentazione delle offerte, data di inizio della gara:

· termine: le offerte devono essere presentate inderogabilmente e a pena di esclusione

· entro le ore 12,00 di 

;

· indirizzo: le offerte devono indirizzate alla stazione appaltante, all’indirizzo di cui al numero 1;

· modalità: le offerte, in bollo, devono essere presentate a mezzo raccomandata postale, ovvero mediante agenzia di recapito autorizzata, ovvero direttamente a mano all’ufficio protocollo della stazione appaltante che rilascerà ricevuta;

· esame delle offerte: prima seduta pubblica

· alle ore 
di 



;

· la sede della stazione appaltante, eventuale seconda seduta pubblica presso la medesima sede alle ore e nel giorno che sarà comunicato ai concorrenti ammessi mediante fax inviato con cinque giorni di anticipo sulla data della seduta 

· l’offerta e tutta la documentazione vanno redatte in lingua italiana o corredate di traduzione giurata nella stessa lingua;

· l’offerta, debitamente sottoscritta, è redatta con le modalità di cui al successivo numero 14;

· l'offerta deve essere inserita in apposita busta, la quale deve recare all'esterno l’indicazione del concorrente, del lavoro per il quale è presentata l'offerta e la data prevista per l'inizio delle operazioni di gara;

· la busta dell’offerta e la documentazione di cui al Titolo secondo, Capo 1, devono essere inserite in apposito plico di invio il quale deve recare all’esterno l’intestazione del mittente con il relativo indirizzo, le indicazioni relative all’oggetto dei lavori posti in gara nonché il giorno dell’espletamento della medesima; 

· i lembi di chiusura del plico di invio e della busta interna dell’offerta devono essere incollati, sigillati con ceralacca e ciascuno recante una controfirma o una sigla autografa, anche se non leggibile; per lembi di chiusura del plico e della busta dell’offerta sui quali è obbligatoria l’apposizione della ceralacca e la controfirma o sigla, si intendono quelli chiusi manualmente dopo l’introduzione del contenuto e non quelli chiusi meccanicamente in sede di fabbricazione.

8. Soggetti ammessi all’apertura delle offerte: i legali rappresentanti dei concorrenti di cui al successivo numero 10, ovvero soggetti muniti di procura speciale con sottoscrizione ai sensi di legge, loro conferita dai suddetti legali rappresentanti.

9. Cauzioni e garanzie richieste: ai sensi dell’art. 30 della Legge 109/1994, e, in particolare

· cauzione provvisoria pari al 2% dell’importo complessivo dell’appalto, costituita, in alternativa:

a) da versamento in contanti o titoli del debito pubblico presso la tesoreria della stazione appaltante c/o   _____________________          

b) da fideiussione bancaria o assicurativa o di altro istituto autorizzato, con i requisiti di cui all’art. 30, commi 1 e 2-bis della Legge 109/1994;

· la cauzione provvisoria deve essere accompagnata dalla dichiarazione di un istituto bancario o di una compagnia di assicurazione, abilitati nel ramo fideiussioni, contenente l’impegno a rilasciare al concorrente, in caso di aggiudicazione dell’appalto, una garanzia fideiussoria relativa alla cauzione definitiva in favore della stazione appaltante; tale dichiarazione può essere apposta sulla stessa fideiussione bancaria o polizza fideiussoria assicurativa relativa alla cauzione provvisoria, ovvero in appendice ad essa; tale dichiarazione è dovuta, a pena di esclusione, qualunque sia la forma della cauzione provvisoria;

· la stipulazione del contratto è subordinata alla presentazione di garanzia fideiussoria nella misura e nei modi previsti dall’art. 30, commi 2 e 2-bis, della Legge 109/1994;

· all'aggiudicatario è richiesta un’assicurazione contro i rischi dell’esecuzione per una somma assicurata non inferiore a euro 150.000,00 ed una garanzia di responsabilità civile che tenga indenne la stazione appaltante dai danni a terzi con un massimale non inferiore a euro  500.000,00;

· gli importi della cauzione provvisoria di cui al punto 8.1 e della garanzia fideiussoria di cui al punto 8.3 sono ridotti al 50% per i concorrenti che dichiarino o dimostrino il possesso della certificazione di qualità di cui alle norme europee serie UNI EN ISO 9000 o di elementi correlati dello stesso sistema, ai sensi dell'art. 8, comma 11-quater, lettera a), Legge 109/1994(10).

10. Finanziamento dei lavori e modalità di pagamento:

· i lavori sono finanziati: 










· i pagamenti avvengono con le modalità previste dall’art.50 del capitolato speciale d’appalto mediante stati di avanzamento al raggiungimento di un importo a credito netto, comprensivo della quota degli oneri per la sicurezza e con ritenuta di garanzia dello 0,50% pari ad un importo non inferiore


ad €.40.000 (euro quarantamila);

· trova applicazione l'art. 26, comma 1, della Legge 109/1994;

· è esclusa ogni revisione dei prezzi e non trova applicazione l’art. 1664, primo comma, c.c..

1 1.Soggetti ammessi alla gara: ai sensi dell’art. 10 della Legge 109/1994, imprese singole, riunite o consorziate o che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art. 13, comma 5, della Legge 109/1994 e degli artt. 93 e seguenti del D.P.R. 554/1999, concorrenti con sede in altri stati dell’Unione europea alle condizioni di cui all’art. 3, comma 7, del D.P.R. 34/2000.

12 Requisiti dei concorrenti:

· di ordine generale: come previsti nel Titolo secondo, Capo 1, numero 1, del presente bando;

· requisiti di ordine speciale o capacità di carattere economico e tecnico: come previsti nel Titolo secondo, Capo 1, numero 2, del presente bando, in conformità all’art. 3, o, in alternativa, all’art. 28 del D.P.R. 34/2000.

13. Termini per la validità dell’offerta: l’offerta è valida per 180 giorni dalla data di inizio dell’esperimento della gara.

14. Criterio di aggiudicazione:

· L’appalto verrà aggiudicato alla ditta che presenterà l’offerta economicamente più vantaggiosa valutata in base al punteggio assegnato con i seguenti criteri:

a) prezzo: punti 60 a scalare in proporzione

b) espletamento servizio e materiali utilizzati : punti 40

Sarà assegnato il punteggio max di 60 punti all’offerta che presenta il prezzo più basso espresso mediante indicazione del ribasso percentuale del prezzo offerto rispetto all’importo dei lavori a base di gara. Per le altre offerte verranno attribuiti punti a scalare in proporzione.

Criteri ecologici del servizio e materiali utilizzati  (Espressi in relazione tecnica da inserire nella busta dell’offerta)
	1) Rispetto indicazioni schede tecniche prodotti 
	Punti 30 (a scalare in proporzione)

	2) Criteri ecologici gestione cantiere 
	Punti 20 (a scalare in proporzione)


· ribassi indicati in cifre ed in lettere; in caso di discordanza prevale il ribasso percentuale indicato in lettere;

· non sono ammesse offerte pari all’importo a base d’appalto od offerte in aumento rispetto allo stesso importo;

· si procede all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida; qualora risultino migliori due offerte uguali si procede all’aggiudicazione mediante sorteggio tra le stesse

· sono anomale le offerte che presentino un ribasso pari o superiore alla media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del dieci per cento (arrotondato all'unità superiore) rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e di quelle di minor ribasso, incrementata dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali delle offerte che superano la predetta media; si procede all’esclusione automatica dalla gara delle offerte considerate anomale, purché in presenza di almeno cinque offerte valide, ai sensi dell'art. 21, comma 1-bis, periodi primo, quarto e quinto, Legge 109/1994; nel caso di offerte in numero inferiore a cinque non si procede all’esclusione automatica ma la stazione appaltante ha la facoltà di sottoporre a verifica le offerte ritenute anormalmente basse;

· importo a base di gara e ribasso, sia per quanto previsto negli atti di gara che nell’offerta del concorrente, non riguardano mai gli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza di cui al punto 3.5 del presente bando;

· il calcolo dell'anomalia è effettuato utilizzando esclusivamente le percentuali di ribasso; in ogni caso non sono considerati gli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza di cui al punto 3.5 del presente bando.

15.
Varianti: non sono ammesse offerte parziali o in variante.
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Altre informazioni:

a)
non ammessi soggetti privi dei requisiti prescritti dal presente bando;

b)
non ammessi soggetti fra di loro in situazione di controllo che abbiano presentato offerte concorrenti ovvero concorrenti che intendano partecipare in forma singola e in forma associata ovvero associati in più raggruppamenti; 

c)
gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro stato dell’Unione europea devono essere convertiti in euro;

d)
gli eventuali subappalti sono disciplinati dalle nome vigenti, con particolare riguardo all’art. 18 della Legge 55/1990;

e)
l’appaltatore deve eleggere domicilio nel luogo nel quale ha sede l’ufficio della direzione dei lavori;

f)
tutte le controversie derivanti dal contratto sono deferite alla competente sede giurisdizionale con esclusione della competenza arbitrale;

g)
tutti gli importi citati negli atti di gara si intendono I.V.A. esclusa; 

h)
tutti i pagamenti sono fatti in euro.

17.
Pubblicazione: il presente bando non è soggetto alla pubblicità comunitaria.

TITOLO SECONDO - REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE, DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE, VERIFICHE. 

CAPO 1. - Requisiti per la partecipazione e documentazione da inserire nel plico.

1.
Documentazione relativa ai requisiti di ordine generale e alle cause di esclusione dalla gara (ALLEGATO 1): una dichiarazione o più dichiarazioni ai sensi di quanto previsto successivamente o, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello stato di appartenenza, con la quale il legale rappresentante del concorrente:

1.1.
dichiara l’inesistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 75 del regolamento approvato con D.P.R. 554/1999, come integrato dal D.P.R. 412/2000, indicandole specificatamente, come di seguito elencate:

a)
che non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di amministrazione controllata o di concordato preventivo e che nei propri riguardi non è in corso una procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;

b)
che nei propri confronti e nei confronti dei soggetti di cui al numero 4, punto 4.2, non è pendente procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 della Legge 27 dicembre 1956, n. 1423; 

c)
che nei propri confronti e nei confronti dei soggetti di cui al numero 4, punto 4.2, non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, oppure di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 c.p.p., per reati che incidono sull’affidabilità morale e professionale; la dichiarazione deve essere fatta anche per i soggetti di cui al numero 4, punto 4.2, cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara e, se del caso, integrata della dimostrazione di aver adottato atti o misure di completa dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata e fatta salva l’applicazione dell’art. 178 c.p. e dell’art. 445, comma 2, c.p.p.;

d)
che non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art. 17 della Legge 19 marzo 1990, n. 55;

e)
che non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio dei lavori pubblici;

f)
che non ha commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione di lavori affidati dalla stazione appaltante che bandisce la gara;

g)
che non ha commesso irregolarità, definitivamente accertate, rispetto gli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito;

h)
che nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara non ha reso false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio dei lavori pubblici.

1.2.
dichiara l’iscrizione alla C.C.I.A.A., completandola con i nominativi, le date di nascita e di residenza degli eventuali titolari, soci, direttori tecnici, amministratori muniti di poteri di rappresentanza e soci accomandatari, settore di attività;

1.3.
dichiara di non essere sottoposto alle misure interdittive della capacità a contrattare con la pubblica amministrazione o all’interruzione dell’attività, anche temporanea, ai sensi degli artt. 14 e 16 del D.Lgs. 231/2001;

1.4.
dichiara di per la propria impresa attualmente non si sta avvalendo di un piano individuale di emersione non ancora concluso, ai sensi dell’art. 1-bis, comma 14, della Legge 383/2001;

1.5.
dichiara che alla gara non partecipa alcuna impresa che si trovi in una delle situazioni di controllo di cui all'art. 2359 c.c., quale controllata o controllante, rispetto all’impresa concorrente, ai sensi dell’art. 10, comma 1-bis, della Legge 109/1994;

1.6.
ai sensi dell’art. 17 della Legge 68/1999:

a)
nel caso l’impresa abbia meno di 15 dipendenti: dichiara il numero complessivo dei dipendenti;

b)
nel caso l’impresa abbia da 15 a 35 dipendenti, e non abbia effettuato alcuna assunzione dopo il 18 gennaio 2000: dichiara il numero complessivo dei dipendenti e di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla predetta Legge 68/1999;

c)
nel caso l’impresa abbia almeno 15 dipendenti ed abbia effettuato almeno una assunzione dopo il 18 gennaio 2000, ovvero abbia più di 35 dipendenti: dichiara di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla predetta Legge 68/1999;

1.7.
ai sensi dell’art. 17 della Legge 68/1999, per le imprese di cui al precedente punto 1.6, lettera c) (imprese con almeno 15 dipendenti che abbiano effettuato almeno una assunzione dopo il 18 gennaio 2000, ovvero imprese con più di 35 dipendenti), deve essere allegata apposita certificazione rilasciata dagli uffici competenti in data non anteriore a sei mesi, dalla quale risulti l'ottemperanza alle norme della Legge 68/1999, pena l'esclusione.

1.8
indica la posizione I.N.P.S.  I.N.A.I.L.  e CASSA EDILE e la sede di riferimento per gli accertamenti sulla regolarità contribuitiva da esperire da parte della stazione appaltante per l’eventuale affidamento definitivo dei lavori.

1.9
indica il numero di fax al quale trasmettere eventuali comunicazioni da parte della Stazione appaltante
2.
Documentazione a comprova dei requisiti di ordine speciale:
2.1.
attestazione S.O.A., in originale o copia autenticata, in corso di validità, ovvero dichiarazione sostitutiva di possesso dell’attestazione, riportante tutti i contenuti della medesima, ai sensi dell’art. 3 del D.P.R. 34/2000, per la classifica non inferiore alla I (euro 258.228,45);

2.2.
in alternativa all’attestazione di cui al punto 2.1, dichiarazione(ALLEGATO 1): attestante il possesso dei requisiti di cui all’art. 28 del D.P.R. 34/2000, con riferimento all’ultimo quinquennio documentabile antecedente la data di pubblicazione del bando, in misura non inferiore a quanto previsto dalla norma citata:

a)
importo dei lavori eseguiti direttamente dall’impresa, determinato ai sensi degli artt. da 22 a 25 del D.P.R. 25 gennaio 2000, n. 34, in misura non inferiore a 1 (una) volta l’importo totale dei lavori da appaltare;

b)
costo complessivo sostenuto per il personale dipendente, determinato ai sensi dell’art. 18, commi 10 e 11, del D.P.R. 25 gennaio 2000, n. 34, in quanto applicabili, non inferiore a un valore pari al 15% dell’importo dei lavori eseguiti di cui alla precedente lettera a);

c)
adeguata attrezzatura tecnica per l’esecuzione dei lavori in appalto.

3.
Altre dichiarazioni e documentazioni da inserire nel plico:

3.1.
cauzione provvisoria di cui al Titolo primo, numero 8, punti 8.1 e 8.2; accompagnata dalla dichiarazione o dalla certificazione di possesso del sistema di qualità di cui alle norme europee serie UNI EN ISO 9000 o di elementi correlati dello stesso sistema, ai sensi del Titolo primo, punto 8.5, in caso di cauzione ridotta(19);

3.2.
dichiarazione (ALLEGATO 1) di avere esaminato gli elaborati progettuali, compreso il computo metrico, di essersi recati sul luogo di esecuzione dei lavori, di avere preso conoscenza delle condizioni locali, della viabilità di accesso, delle cave eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate nonché di tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull'esecuzione dei lavori e di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi nel loro complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto, attestando altresì di avere effettuato una verifica della disponibilità della mano d’opera necessaria per l’esecuzione dei lavori nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all’entità e alla tipologia e categoria dei lavori in appalto, ai sensi dell’art. 71, comma 2, del D.P.R. 554/1999; – la presa visione degli atti di progetto dovrà essere altresì attestata su apposito modulo predisposto dalla stazione appaltante (ALLEGATO 2) da un funzionario dell’Ufficio tecnico Comunale al momento della presa visione degli stessi atti, da parte del titolare o del legale rappresentante dell’impresa offerente o da persona delegata dal medesimo. La persona delegata dovrà presentare apposita delega scritta con allegata copia della carta d’identità in corso di validità del titolare o del legale rappresentante delegante. Non è ammesso il sopralluogo da parte di persona munita di deleghe di più ditte. Il titolare o il legale rappresentante o la persona delegata, dovranno essere muniti di carta d’identità in corso di validità e fotocopia della visura della camera di commercio dell’impresa per la quale viene effettuata la presa visione;
3.3.
dichiarazione (ALLEGATO 1) con la quale il concorrente indica le lavorazioni che, ai sensi dell’art. 18 della Legge 55/1990 e successive modificazioni, intende subappaltare o concedere in cottimo o deve subappaltare o concedere in cottimo;

3.4.
qualora il concorrente sia un consorzio l’indicazione (ALLEGATO 1) dei consorziati per conto dei quali il consorzio concorre; qualora il concorrente sia un consorzio o un’associazione temporanea di imprese: atto di impegno a conferire mandato irrevocabile ovvero atto di costituzione ai sensi del Titolo terzo, numeri 1, 2 e 3, con indicazione, a pena di esclusione, delle quote di partecipazione di ciascuna impresa all’esecuzione dei lavori.

3.5
dichiarazione (ALLEGATO 1) di garantire la realizzazione dei lavori principali nel periodo estivo di sospensione. 
3.6  dichiarazione del fornitore dei prodotti utilizzati sulla rispondenza di questi ai requisiti richiesti nelle specifiche tecniche.
4.
Disposizioni sulle dichiarazioni attestanti il possesso dei requisiti:
4.1.
le dichiarazioni di cui ai numeri 1 e 2 del presente capo sono rilasciate ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000, in carta libera con sottoscrizione autenticata ovvero, in alternativa, allegando fotocopia semplice di un documento di riconoscimento del sottoscrittore in corso di validità; esse devono riguardare specificatamente, a pena di esclusione, i singoli punti indicati; possono essere verificate dalla stazione appaltante in ogni momento e con qualsiasi mezzo di prova e, in caso di dichiarazione non veritiera, comportano l’esclusione del concorrente e le sanzioni penali ai sensi, rispettivamente, degli artt. 75 e 76 del D.P.R. 445/2000;

4.2.
le dichiarazioni di cui al punto 1.1, lettera b) e lettera c), anche cumulativamente, devono essere presentate (ALLEGATO 3):
a)
dal titolare per le imprese individuali,

b)
da tutti i soci ovvero da tutti i soci accomandatari per le società di persone,

c)
da tutti gli amministratori muniti del potere di rappresentanza per le società di capitali e i consorzi,

d)
in ogni caso: dal direttore tecnico o dai direttori tecnici se diversi dai soggetti già citati,

e)
dal procuratore o dall'institore qualora la richiesta o l'offerta siano presentate da uno di questi;

4.3.
in  caso di associazioni temporanee o consorzi occasionali, le dichiarazioni di cui al presente titolo, numeri 1 e 2, devono essere presentate e sottoscritte da ciascuna impresa associata o consorziata in relazione al proprio grado di partecipazione e, per quanto riguarda le dichiarazioni di cui al punto 4.2, con  riferimento ai soggetti ivi indicati e appartenenti a ciascuna impresa associata o consorziata;

4.4. le dichiarazioni di cui al presente titolo sono redatte preferibilmente in conformità ai modelli disponibili presso la stazione appaltante.

5.
Verifica e comprova dei requisiti di ordine speciale di carattere economico e tecnico: 

5.1.
i requisiti di cui al numero 2 devono essere comprovati:

a)
da parte dei concorrenti sorteggiati pubblicamente prima dell'apertura delle buste delle offerte, in numero pari al DIECI per cento (arrotondato all'unità superiore) dei concorrenti ammessi;

b)
da parte dell'aggiudicatario provvisorio e del secondo in graduatoria nel caso l’aggiudicatario o il concorrente che segue in graduatoria non siano stati sorteggiati in precedenza; 

5.2.
gli stessi requisiti di cui al numero 2, devono essere comprovati entro il termine perentorio prescritto con richiesta fattane dalla stazione appaltante, non inferiore a 10 giorni dalla data della richiesta; è pertanto necessario che ogni concorrente predisponga la relativa documentazione per la eventuale presentazione nei casi di sorteggio, aggiudicazione o classificazione in seconda posizione nella graduatoria; non sono ammesse proroghe o eccezioni motivate dalla difficoltà o dai ritardi nel reperimento della documentazione ancorché imputabili alla complessità dei relativi adempimenti; qualora la documentazione non pervenga entro il termine perentorio prescritto, non sia idonea o non confermi quanto dichiarato, il concorrente è escluso e la stazione appaltante, fatti salvi i diversi provvedimenti, incamera la cauzione provvisoria ai sensi dell'art. 10, comma 1-quater, Legge 109/1994;

5.3.
non si procede a verifica per i soggetti in possesso dell’attestazione di qualificazione rilasciata da una S.O.A.

5.4   l’amministrazione aggiudicatrice si riserva la facoltà di effettuare verifiche a campione circa i materiali utilizzati e la rispondenza di questi a quanto dichiarato nelle schede tecniche.

CAPO 2. - Documentazione a comprova dei requisiti di ordine speciale (concorrenti sorteggiati e primi due classificati).

1.
La documentazione da trasmettere alla stazione appaltante, a comprova dei requisiti, è costituita come segue:

1.1.
per tutti i soggetti:

a)
da certificati di esecuzione dei lavori realizzati dall’impresa concorrente, per un importo adeguato;

b)
da certificati di esecuzione dei lavori della cui condotta è stato responsabile uno dei propri direttori tecnici, per un importo adeguato; tali certificati devono essere presentati qualora il concorrente non possa documentare l’esecuzione diretta tramite i certificati di cui alla lettera a);

c)
i certificati di cui alle lettere a) e b), in originale o copia autenticata, devono essere redatti secondo il modello di cui all’allegato D al D.P.R. 34/2000, riferiti a lavori(22) eseguiti nel quinquennio antecedente la data del bando;

1.2.
per le società di capitali e le società cooperative: 

a)
dalle copie dei bilanci, riclassificati in base alle normative europee recepite nell’ordinamento italiano (artt. 2423 e seguenti c.c.), corredati dalle note integrative e dalla relativa nota di deposito presso il registro delle imprese, riguardanti gli ultimi cinque anni disponibili antecedenti la data del bando;

b)
da una dichiarazione che indichi il “numero medio dei dipendenti” e la relativa ripartizione per categoria, nel caso la nota integrativa non riporti questi dati; la dichiarazione è sottoscritta ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000, dal presidente del collegio sindacale, ovvero, in mancanza di tale organo, dal rappresentante legale che rileva i dati dal libro paga e, relativamente alle qualifiche dei singoli percepenti, dal libro matricola;

1.3.
per i consorzi di cooperative, i consorzi fra imprese artigiane ed i consorzi stabili: dalle copie dei bilanci, riclassificati in base alle normative europee recepite nell’ordinamento italiano (artt. 2423 e seguenti c.c.), corredati dalle note integrative e dalla relativa ricevuta di presentazione, riguardanti gli ultimi cinque anni disponibili antecedenti la data del bando;
1.4.
per le ditte individuali, le società di persone, i consorzi di cooperative e imprese artigiane e i consorzi stabili: 

a)
dalle copie delle dichiarazioni annuali dei redditi modello 740 ovvero Modello Unico corredate da relativa ricevuta di presentazione riguardanti gli ultimi cinque anni disponibili antecedenti la data del bando;

b)
da una dichiarazione che indichi la “consistenza dell’organico” e la relativa ripartizione del costo dei dipendenti nelle varie attività svolte dal concorrente; la dichiarazione è sottoscritta ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000, dal presidente del collegio sindacale, ovvero, in mancanza di tale organo, dal rappresentante legale, che rileva i dati dal libro paga e, relativamente alle qualifiche dei singoli percepenti, dal libro matricola;

1.5.
per i consorzi di cui all’art. 10, comma 1, lettere c) ed e-bis) della Legge 109/1994 e per le società fra imprese riunite dei quali l’unità concorrente o uno dei soggetti dell’unità concorrente fa parte: dalle copie dei bilanci, riclassificati in base alle normative europee recepite nell’ordinamento italiano (artt. 2423 e seguenti c.c.), corredati dalla relativa nota di deposito presso il registro delle imprese;

1.6.
per tutti i soggetti: dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante di ciascun concorrente che indichi l’attrezzatura posseduta, o disponibile.
2.
Il costo per il personale dipendente è pari:

2.1.
per i soggetti tenuti alla redazione del bilancio:  all’importo della voce costo per il personale del conto economico; la ripartizione di tale costo per categoria va fatta in proporzione alla ripartizione del numero medio dei dipendenti per categoria risultante dalla nota integrativa redatta in conformità della art. 2427 c.c., punto 15, ovvero come risultante dal documento sottoscritto dal legale rappresentante relativo al “numero medio dei dipendenti”di cui al punto 1.2, lettera b);

2.2.
per i soggetti non tenuti alla redazione del bilancio: all’importo della voce “totale retribuzioni esposte ai fini previdenziali” risultante dalle dichiarazioni dei redditi presentate nei vari anni; la ripartizione di tale voce per categoria è quella risultante dal documento sottoscritto dal legale rappresentante relativo alla “consistenza dell’organico” di cui al punto 1.4, lettera b).

3.
Altre disposizioni in materia di comprova dei requisiti:

3.1.
la stazione appaltante può verificare la ripartizione del costo dei dipendenti attraverso la richiesta di copia autenticata del libro paga ed altra documentazione INPS, INAIL o Cassa Edile;

3.2.
i concorrenti hanno la facoltà di non trasmettere tutti o parte dei suddetti documenti nel caso che questi siano già in possesso della stazione appaltante che ha indetto la gara, o di una sua articolazione territoriale, siano in corso di validità e siano stati verificati positivamente nei dodici mesi precedenti la pubblicazione del bando di gara; in tal caso, in sostituzione, i concorrenti devono trasmettere a pena di esclusione una dichiarazione che attesti le suddette condizioni; qualora la documentazione di cui si dichiari il possesso in capo alla stazione appaltante non sia idonea, sia scaduta o sia stata restituita, il possesso dei requisiti si ha come non comprovato.

TITOLO TERZO - ASSOCIAZIONI TEMPORANEE, CONSORZI.

1.
Consorzi di cooperative, consorzi tra imprese artigiane, consorzi stabili:

1.1.
i consorzi di cui all’art. 10, comma 1, lettere b) e c) della Legge 109/1994 devono presentare una dichiarazione che indichi per quali consorziati il consorzio concorre e relativamente a tali consorziati opera il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma; in caso di aggiudicazione i soggetti assegnatari dell’esecuzione dei lavori non possono essere diversi da quelli indicati salvo che nei casi di forza maggiore e previa autorizzazione della stazione appaltante;

1.2.
i requisiti di ordine generale devono essere posseduti e dichiarati singolarmente dal consorzio e dalle imprese consorziate per conto delle quali il consorzio dichiara di concorrere.

2.
Associazioni temporanee e consorzi occasionali, non ancora costituiti formalmente:

2.1.
unitamente alla documentazione deve essere presentata una dichiarazione, sottoscritta dalle stesse imprese che intendono associarsi, consorziarsi o raggrupparsi, che indichi:

a)
a quale concorrente sarà conferito mandato speciale gratuito con rappresentanza o funzioni di capogruppo;

b)
l’impegno ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di lavori pubblici con riguardo alle associazioni temporanee o ai consorzi occasionali;

c)
per le associazioni temporanee, le quote di partecipazione al raggruppamento in relazione alle quali è determinata la percentuale dei lavori che ciascuna impresa deve eseguire;

d)
limitatamente alle associazioni temporanee di tipo verticale, quali lavori saranno eseguiti dalle mandanti;

2.2.
l’offerta deve essere sottoscritta da tutte le imprese che hanno firmato l’impegno di cui al punto 2.1.

3.
Associazioni temporanee e consorzi di concorrenti, già costituiti: devono presentare la copia autentica dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata con il quale è stato conferito mandato collettivo irrevocabile alla mandataria ovvero dell’atto costitutivo del consorzio, dai quali risultino gli elementi di cui al precedente numero 2.

4.
Requisiti delle associazioni temporanee e consorzi di concorrenti.: i requisiti di ordine speciale relativi alla capacità economica e tecnica, di cui al Titolo secondo, Capo 1, numero 2, devono essere posseduti, dichiarati ed eventualmente comprovati da ciascuna impresa associata o consorziata, in relazione alla propria partecipazione, come segue:

4.1.
associazioni temporanee di tipo orizzontale e consorzi:

a)
per i concorrenti in possesso dell’attestazione rilasciata da una S.O.A. ciascuna impresa deve presentare la predetta attestazione(24);

b)
per i concorrenti sprovvisti dell’attestazione rilasciata da una S.O.A. i requisiti devono essere posseduti nelle misure previste dall’art. 95, comma 2, del D.P.R. 554/1999;

4.2.
associazioni temporanee di tipo verticale:

a)
per i concorrenti in possesso dell’attestazione rilasciata da una S.O.A. ciascuna impresa associata deve essere in possesso dell’attestazione(25);

b)
per i concorrenti sprovvisti dell’attestazione rilasciata da una S.O.A. i requisiti devono essere posseduti nelle misure previste dall’art. 95, comma 3, del D.P.R. 554/1999;

4.3.
in ogni caso l’impresa mandataria o capogruppo deve possedere i requisiti in misura maggioritaria.

5.
Altre disposizioni in materia di associazioni temporanee e consorzi occasionali:

5.1.
è vietata qualsiasi modificazione alla composizione delle associazioni temporanee e dei consorzi rispetto a quella risultante dall'impegno presentato in sede di offerta o, se già costituite, rispetto all'atto di costituzione prodotto in sede di offerta, con la sola eccezione del verificarsi del caso di cui all'art. 12, comma 1, del D.P.R. 3 giugno 1998, n. 252;

5.2.
è vietato ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un’associazione o consorzio, ovvero di partecipare alla gara in forma individuale qualora sia già parte di un’associazione o consorzio che partecipi alla stessa gara;

5.3.
qualora la costituzione dell'associazione temporanea o del consorzio non sia ancora perfezionata e documentata ai sensi dell’art. 95, comma 5, del D.P.R. 554/1999, le imprese mandanti devono sottoscrivere l’offerta unitamente alla impresa mandataria capogruppo ai sensi dell’art. 13, comma 5, della Legge 109/1994;

5.4.
le imprese costituenti l’associazione temporanea o il consorzio di concorrenti devono dichiarare, a pena di esclusione, nell’atto di impegno o nell’atto di mandato, la quota di partecipazione di ciascuna all’esecuzione dei lavori.

TITOLO QUARTO - SUBAPPALTO.

1.
Disciplina del subappalto: ai sensi dell’art. 18 della Legge 55/1990 e degli artt. 73, comma 2, e 74 del D.P.R. 554/1999, con i limiti di cui all’art. 13, comma 7, della Legge 109/1994, tutte le lavorazioni, a qualsiasi categoria appartengano sono scorporabili o subappaltabili a scelta del concorrente, ferme restando le seguenti prescrizioni:

1.1.
è vietato il subappalto o il subaffidamento in cottimo dei lavori appartenenti alla categoria prevalente per una quota superiore al 30 per cento, in termini economici, dell’importo dei lavori della stessa categoria prevalente;

1.2.
i lavori delle categorie diverse dalla prevalente possono essere subappaltati o subaffidati in cottimo per la loro totalità;

1.3.
l’esecuzione delle opere o dei lavori affidati in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto;

1.4.
in ogni caso il subappaltatore deve essere in possesso dei requisiti di qualificazione prescritti per i lavori da subappaltare.
2.
Autorizzazione: il subappalto è consentito solo per le lavorazioni indicate dal concorrente a tale scopo all’atto dell’offerta; l’aggiudicatario, qualora successivamente affidi parte dei lavori in subappalto o a cottimo, fermi restando i presupporti e gli adempimenti di legge, deve richiedere apposita autorizzazione alla stazione appaltante la quale provvede al rilascio entro 30; tale termine può essere prorogato una sola volta per giustificati motivi; trascorso il termine senza che si sia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa; in caso di subappalti di importo inferiore al 2% del contratto o a 100.000 euro il termine è ridotto alla metà. In mancanza di indicazioni in sede di offerta il subappalto è vietato.

3.
Pagamento dei subappaltatori: i pagamenti dei subappaltatori o cottimisti sono effettuati

dall’appaltatore che è obbligato a trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento, copia delle fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate.

4.
Cessione del contratto: vietata a pena di nullità.

TITOLO QUINTO - PIANI DI SICUREZZA.

1.
Adempimenti dell’aggiudicatario: obbligo di predisporre e consegnare alla stazione appaltante, entro 30 giorni dall'aggiudicazione:

a)
l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione in merito al rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti in vigore, ai sensi dell'art. 3, comma 8, lettera b), del D.Lgs. 14 agosto 1996, n. 494;

b)
eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'art. 12 del D.Lgs. 14 agosto 1996, n. 494, del quale assume ogni onere e obbligo(29);

c)
un proprio piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori, comprendente il documento di valutazione dei rischi di cui all'art. 4, commi 1, 2 e 7, e gli adempimenti di cui all’art. 7, comma 1, lettera b), del D.Lgs. 19 settembre 1994, n. 626 e le notizie di cui all’art. 4, commi 4 e 5 dello stesso decreto, con riferimento allo specifico cantiere, da considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza di cui alla precedente lettera b).

2.
Efficacia contrattuale dei piani: il piano di sicurezza e coordinamento di cui alla precedente lettera b) e il piano operativo di sicurezza di cui alla lettera c) formano parte integrante del contratto d'appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell'appaltatore, previa formale costituzione in mora, costituiscono causa di risoluzione del contratto in suo danno. 

3.
Facoltà dell’aggiudicatario: prima dell'inizio dei lavori o in corso d'opera, può presentare al coordinatore per l'esecuzione dei lavori di cui al D.Lgs.14 agosto 1996, n. 494, proposte di modificazioni o integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento trasmessogli dalla stazione appaltante, per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie e per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano stesso. Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 494/1996, il piano di sicurezza e di coordinamento è messo a disposizione di tutti i concorrenti nei modi e nei tempi previsti per tutta la documentazione.

TITOLO SESTO - CAUSE DI ESCLUSIONE.

1.
Sono escluse senza che sia necessaria l’apertura del plico di invio, le offerte:

a)
pervenute dopo il termine perentorio già precisato, indipendentemente dalla data del timbro postale di spedizione, restando il recapito a rischio del mittente ove, per qualsiasi motivo, l’offerta non giunga a destinazione in tempo utile;

b)
mancanti o carenti di sigilli o di sigle sui lembi del plico di invio, rispetto a quanto prescritto dagli atti di gara;

c)
il cui plico di invio non rechi all’esterno l’indicazione dell’oggetto dell’appalto o la denominazione dell’impresa concorrente;

d)
che rechino strappi o altri segni evidenti di manomissione che ne possano pregiudicare la segretezza.

2.
Sono escluse dopo l’apertura del plico d'invio, le offerte:

a)
carenti di una o più di una delle dichiarazioni richieste, ovvero con tali indicazioni errate, insufficienti, non pertinenti, non veritiere o comunque non idonee all'accertamento dell'esistenza di fatti, circostanze o requisiti per i quali sono prodotte; questo quand’anche una o più d'una delle certificazioni o dichiarazioni mancanti siano rinvenute nella busta interna, che venga successivamente aperta per qualsiasi motivo;

b)
con uno dei documenti, presentati in luogo di una o più dichiarazioni, scaduti o non pertinenti;

c)
mancanti dell’attestazione di copia conforme ovvero recanti copie di originali scaduti, in caso di documenti presentati in copia conforme in luogo dell’originale;

d)
mancanti della cauzione provvisoria; con cauzione provvisoria di importo inferiore al minimo richiesto o con scadenza anteriore a quella prescritta dagli atti di gara, ovvero prestata a favore di soggetto diverso dalla stazione appaltante;

e)
mancanti della certificazione o della dichiarazione di possesso della certificazione del sistema di qualità serie UNI EN ISO 9000 o di elementi significativi e tra loro correlati di tale sistema, in caso di riduzione dell’importo della cauzione provvisoria ai sensi dell'art. 8, comma 11-quater, lettera a), della Legge 109/1994;
f)
con fideiussione (se tale sia la forma della cauzione) carente della previsione della rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e dell'operatività entro quindici giorni a semplice richiesta della stazione appaltante;

g)
senza l’impegno di un fideiussore a rilasciare successivamente la garanzia fideiussoria (cauzione definitiva);

h)
mancanti o carenti di sigilli o di sigle sui lembi della busta interna dell’offerta, rispetto a quanto prescritto dagli atti di gara;

i)
con requisiti economici o tecnici non sufficienti;

l)
i cui concorrenti scelti con sorteggio non forniscano, nei termini della richiesta della stazione appaltante, la documentazione attestante i requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi ovvero questa non sia idonea o non confermi quanto dichiarato in sede di offerta, ai sensi dell'art. 10, comma 1-quater, della Legge 109/1994;

m) mancanti delle dichiarazioni del fornitore richieste.

3.
Sono escluse, dopo l’apertura della busta interna, le offerte:

a)
mancanti della firma del titolare o dell’amministratore munito del potere di rappresentanza sul foglio dell’offerta o di uno dei predetti soggetti in caso di associazione temporanea o consorzio di concorrenti non ancora formalizzati;

b)
che rechino l’indicazione di offerta alla pari o in aumento;

c)
che rechino l’indicazione del ribasso in cifre ma non in lettere ovvero in lettere ma non in cifre;

d)
che contengano, oltre all’offerta, condizioni, precondizioni o richieste a cui l’offerta risulti subordinata.

4.
Sono comunque escluse, a prescindere dalle specifiche previsioni che precedono, le offerte:

a)
in violazione delle disposizioni sulle associazioni temporanee o consorzi di concorrenti;

b)
di concorrenti che si trovino fra di loro in una delle situazioni di controllo di cui all'art. 2359 c.c. ovvero che abbiano una reciproca commistione di soggetti con potere decisionale o di rappresentanza; 

c)
che si trovino in una delle situazioni che costituiscono causa di esclusione che, ancorché dichiarate inesistenti dal concorrente, sia accertata dalla stazione appaltante ai sensi delle vigenti disposizioni;

d)

in contrasto con clausole essenziali che regolano la gara, con prescrizioni legislative e regolamentari ovvero con i principi generali dell'ordinamento.

TITOLO SETTIMO - AGGIUDICAZIONE.

1.
Formazione della graduatoria: la gara è aggiudicata al concorrente che abbia effettuato l’offerta che più si avvicina, per difetto, alla soglia di anomalia individuata ai sensi del Titolo primo, punto 13.5;

2.
Aggiudicazione provvisoria: l’aggiudicazione ha carattere provvisorio in quanto subordinata:

a)
all’eventuale verifica e comprova dei requisiti ai sensi del Titolo secondo, Capo 2;

b)
agli adempimenti in materia di lotta alla criminalità organizzata di cui al D.P.R. 252/1998;

c)
all’approvazione del verbale di gara e dell’aggiudicazione da parte del competente organo della stazione appaltante;

d)
all’accertamento positivo della regolarità contributiva pena la revoca dell’aggiudicazione.

3.
Obblighi dell’aggiudicatario: l’aggiudicatario è obbligato:

a)
a fornire tempestivamente alla stazione appaltante la documentazione necessaria alla stipula del contratto entro dieci giorni dall'aggiudicazione, o, nei casi previsti dalle norme, ad indicare presso quali amministrazioni la stessa può essere reperita, nonché, entro lo stesso termine, a sottoscrivere il verbale di cui all’art. 71, comma 3, del D.P.R. 554/1999 e a depositare le spese di contratto, di registro, di segreteria e ogni altra spesa connessa;

b)
a costituire entro lo stesso termine la garanzia fideiussoria di cui all'art. 30, comma 2, della Legge 109/1994; in difetto, ovvero qualora l’aggiudicatario non stipuli il contratto nei termini di cui alla lettera a), l'aggiudicazione è revocata, è incamerata la cauzione provvisoria e la stazione appaltante ha la facoltà di aggiudicare la gara al concorrente che segue in graduatoria; 

c)
ad iniziare i lavori entro il termine prescritto dal capitolato speciale d’appalto; ai sensi degli artt. 337 e 338 della Legge 2248/1865, allegato F, i lavori possono essere consegnati anche nelle more della stipulazione del contratto;

d)
ad applicare ed osservare le condizioni normative, retributive, assicurative e previdenziali risultanti dalle norme di legge e dai contratti collettivi di lavoro, anche con specifica condizione contrattuale.

4.
Subentro del supplente: la stazione appaltante intende avvalersi della facoltà di cui all'art. 10, comma 1-ter, della Legge 109/1994 per cui in caso di fallimento o di risoluzione del contratto per grave inadempimento dell'originario appaltatore(36):

è interpellato il concorrente secondo classificato al fine di stipulare un nuovo contratto avente per oggetto i lavori ancora da eseguire; in caso di fallimento del concorrente secondo classificato è interpellato il terzo classificato.

TITOLO OTTAVO - DISPOSIZIONI FINALI.

1. Riserva di aggiudicazione: la stazione appaltante si riserva di differire, spostare o revocare il presente procedimento di gara, senza alcun diritto dei concorrenti a rimborso spese o quant’altro.

2.
Informazioni: presso l’ufficio Tecnico della stazione appaltante, dalle ore 

alle ore 


dei giorni 

 e .

3.
Responsabile del procedimento:


; telefono

; telefax 

li
.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

(ALLEGATO -1-)
SERVIZIO DI MANUTENZIONE VERDE PUBBLICO

DOMANDA DI AMMISSIONE ALLA GARA E DICHIARAZIONE A CORREDO DELL’OFFERTA DI CUI AL TITOLO SECONDO/CAPO 1/ PUNTI 1, 2, 3 - DEL BANDO DI GARA

Spett.le  

Comune di 



Via/P.zza 

 n. 


 (   )
Il sottoscritto ………………………………………….………………………………

nato il……………………….. a ……….…………………………….……………….

in qualità di……………………………………………………………………………

dell’impresa………………………………………………………………….………..

con sede in…………………………...………………………………………………..

con codice fiscale n………………..………………………………………………….

con partita IVA n………………..…………………………………………………….

CHIEDE 

di partecipare al pubblico incanto indicato in oggetto come:

(cancellare le parti che non riguardano)

impresa singola ;

ovvero

capogruppo di una associazione temporanea o di un consorzio o di un GEIE di tipo orizzontale/verticale/misto;

ovvero

mandante una associazione temporanea o di un consorzio o di un GEIE di tipo orizzontale/verticale/misto;

A tal fine ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR 28 dicembre 2000 n.445, consapevole delle sanzioni penali previste dall'articolo 76 del medesimo DPR 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate,

DICHIARA:

(cancellare le parti che non riguardano)

1.1.
l’inesistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 75 del regolamento approvato con D.P.R. 554/1999, come integrato dal D.P.R. 412/2000, indicandole specificatamente, come segue:

a)
che non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di amministrazione controllata o di concordato preventivo e che nei propri riguardi non è in corso una procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;

b)
che nei propri confronti e nei confronti dei soggetti di cui al numero 4, punto 4.2, non è pendente procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 della Legge 27 dicembre 1956, n. 1423; 

c)
che nei propri confronti e nei confronti dei soggetti di cui al numero 4, punto 4.2, non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, oppure di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 c.p.p., per reati che incidono sull’affidabilità morale e professionale; la dichiarazione deve essere fatta anche per i soggetti di cui al numero 4, punto 4.2, cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara e, se del caso, integrata della dimostrazione di aver adottato atti o misure di completa dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata e fatta salva l’applicazione dell’art. 178 c.p. e dell’art. 445, comma 2, c.p.p.;

d)
che non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art. 17 della Legge 19 marzo 1990, n. 55;

e)
che non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio dei lavori pubblici;

f)
che non ha commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione di lavori affidati dalla stazione appaltante che bandisce la gara;

g)
che non ha commesso irregolarità, definitivamente accertate, rispetto gli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito;

h)
che nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara non ha reso false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio dei lavori pubblici.

1.2.
che l’impresa è iscritta nel registro delle imprese della Camera di Commercio di__________________________________ per la seguente attività________________________e che i dati dell’iscrizione sono i seguenti (per le ditte con sede in uno stato straniero, indicare i dati di iscrizione nell’Albo o Lista ufficiale dello Stato di appartenenza):

· numero di iscrizione_______________________________________________

· data di iscrizione__________________________________________________

· durata della ditta/data termine________________________________________

· forma giuridica____________________________________________________

· titolari, soci, direttori tecnici, amministratori muniti di rappresentanza, soci accomandatari (indicare i nominativi, le qualifiche, le date di nascita e la residenza)

__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

1.3.
di non essere sottoposto alle misure interdittive della capacità a contrattare con la pubblica amministrazione o all’interruzione dell’attività, anche temporanea, ai sensi degli artt. 14 e 16 del D.Lgs. 231/2001;

1.4.
che per la propria impresa attualmente non si sta avvalendo di un piano individuale di emersione non ancora concluso, ai sensi dell’art. 1-bis, comma 14, della Legge 383/2001;

1.5.
che alla gara non partecipa alcuna impresa che si trovi in una delle situazioni di controllo di cui all'art. 2359 c.c., quale controllata o controllante, rispetto all’impresa concorrente, ai sensi dell’art. 10, comma 1-bis, della Legge 109/1994;

1.6.
ai sensi dell’art. 17 della Legge 68/1999:

a)
nel caso l’impresa abbia meno di 15 dipendenti: dichiara il numero complessivo dei dipendenti_______________________;

b)
nel caso l’impresa abbia da 15 a 35 dipendenti, e non abbia effettuato alcuna assunzione dopo il 18 gennaio 2000: dichiara il numero complessivo dei dipendenti___________________ e di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla predetta Legge 68/1999;

c)
nel caso l’impresa abbia almeno 15 dipendenti ed abbia effettuato almeno una assunzione dopo il 18 gennaio 2000, ovvero abbia più di 35 dipendenti: dichiara di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla predetta Legge 68/1999;

1.7.
allega ai sensi dell’art. 17 della Legge 68/1999 (per le imprese di cui al precedente punto 1.6, lettera c) - imprese con almeno 15 dipendenti che abbiano effettuato almeno una assunzione dopo il 18 gennaio 2000, ovvero imprese con più di 35 dipendenti), apposita certificazione rilasciata dagli uffici competenti in data non anteriore a sei mesi, dalla quale risulti l'ottemperanza alle norme della Legge 68/1999, pena l'esclusione.
3.2. di avere esaminato tutti gli elaborati progettuali, di essersi recati sul luogo di esecuzione dei lavori, di avere preso conoscenza delle condizioni locali, della viabilità di accesso, delle cave eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate nonché di tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull'esecuzione dei lavori e di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi nel loro complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto, attestando altresì di avere effettuato una verifica della disponibilità della mano d’opera necessaria per l’esecuzione dei lavori nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all’entità e alla tipologia e categoria dei lavori in appalto, ai sensi dell’art. 71, comma 2, del D.P.R. 554/1999 

3.3.
indica le lavorazioni che, ai sensi dell’art. 18 della Legge 55/1990 e successive modificazioni, intende subappaltare o deve subappaltare, ai sensi del Titolo quarto del bando di gara:

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

3.4. (qualora il concorrente sia un consorzio) indica i consorziati per conto dei quali il consorzio concorre:________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________(qualora il concorrente sia un consorzio o un’associazione temporanea di imprese allegare atto di impegno a conferire mandato irrevocabile ovvero atto di costituzione ai sensi del Titolo terzo, numeri 1, 2 e 3, con l’indicazione delle quote di partecipazione di ciascuna impresa all’esecuzione dei lavori);

3.5. dichiara di garantire la realizzazione dei lavori principali interni all’edificio nel periodo estivo di sospensione delle lezioni. Per le ulteriori lavorazioni concomitanti allo svolgimento delle lezioni dichiara di assicurare le condizioni di sicurezza ed igiene al personale scolastico ed agli studenti della scuola;

FIRMA

                                                 _____________________________________

N.B.

La dichiarazione deve essere corredata da fotocopia, non autenticata, di documento di identità del sottoscrittore.

 (ALLEGATO -2-)

SERVIZIO GESTIONE VERDE PUBBLICO

ATTESTAZIONE DI PRESA VISIONE DEGLI ATTI PROGETTUALI AI FINI DELLA PARTECIPAZIONE ALLA GARA PER PUBBLICO INCANTO

DI CUI AL TITOLO SECONDO CAPO 1 PUNTO 3.2 DEL BANDO DI GARA

Prot_________

Il sottoscritto ______________________________________________________ in qualità di 

___________________________ in servizio presso l’Ufficio Tecnico Comunale di 
____.

ATTESTA

Che il Sig. _________________________________________________________________ 

Nato a ______________________________il_____________________________________

in qualità di ______________________________________________________

(titolare, legale rappresentante, procuratore, institore, delegato altro)

dell’Impresa________________________________________________________________

con sede in _____________________________________________________________

 ha preso visione del progetto.

La visita  è avvenuta il giorno ______________________________ alle ore ______________

Lì, __________________


__________________________________
_________________________________

(firma per l’Amministrazione Comunale)
(firma per l’impresa)

In caso di associazione temporanea di imprese, sia già costituita che non ancora costituita, la presente dichiarazione deve essere sottoscritta e presentata dalla sola impresa mandataria o capogruppo.

 (ALLEGATO -3-)

SERVIZIO GESTIONE VERDE PUBBLICO

DICHIARAZIONE A CORREDO DELL’OFFERTA DI CUI AL TITOLO SECONDO/CAPO 1/ PUNT0 4.2 – DEL BANDO DI GARA

Il sottoscritto ………………………………………….………………………………

nato il……………………….. a ……….…………………………….……………….

in qualità di……………………………………………………………………………

dell’impresa………………………………………………………………….………..

con sede in…………………………...………………………………………………..

con codice fiscale n………………..………………………………………………….

con partita IVA n………………..…………………………………………………….

DICHIARA:

· l’inesistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 75 del regolamento approvato con D.P.R. 554/1999, come integrato dal D.P.R. 412/2000, indicandole specificatamente, come di seguito elencate:

b)
che nei propri confronti e nei confronti dei soggetti di cui al numero 4, punto 4.2, non è pendente procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 della Legge 27 dicembre 1956, n. 1423; 

c)
che nei propri confronti e nei confronti dei soggetti di cui al numero 4, punto 4.2, non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, oppure di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 c.p.c., per reati che incidono sull’affidabilità morale e professionale; la dichiarazione deve essere fatta anche per i soggetti di cui al numero 4, punto 4.2, cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara e, se del caso, integrata della dimostrazione di aver adottato atti o misure di completa dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata e fatta salva l’applicazione dell’art. 178 c.p. e dell’art. 445, comma 2, c.p.c.;









in fede




















______________________

N.B.

la presente dichiarazioni, anche cumulativamente, deve essere presentata

a)
dal titolare per le imprese individuali,

b)
da tutti i soci ovvero da tutti i soci accomandatari per le società di persone,

c)
da tutti gli amministratori muniti del potere di rappresentanza per le società di capitali e i consorzi,

d)
in ogni caso: dal direttore tecnico o dai direttori tecnici se diversi dai soggetti già citati,

e)
dal procuratore o dall'institore qualora la richiesta o l'offerta siano presentate da uno di questi;

La dichiarazione deve essere corredata da fotocopia, non autenticata, di documento di identità del sottoscrittore.
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